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1/1,4 per cento in più ai comunisti rispetto ni 20 giugno 

Il voto di Rovigo ha premiato 
la politica di unità del PC 

Una lezione che dovrebbe far meditare i dirigenti de che avevano puntato tutte le loro carte nello scontro frontale 
L'arroganza di alcuni commenti di stampa — Impegno democratico per affrontare unitariamente i problemi del Polesine 
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I CONGRESSI REGIONALI DEL PCI 

Sicilia: un rinnovato 
patto autonomistico 
a base dello sviluppo 

Indispensabile un « nuovo momento costituente » che sappia aftrontare con 
efficacia i problemi dell'Isola — La DC deve superare ambiguità e incertezze 
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Riprende stamane 
l'esame 

dei progetti 
di riforma della PS 

ROMA — Stamani la coni- | 
missione Interni di-Ila Camera i 
proseguirà l'esame del.e prò- | 
poste di R'jvje IXT la ntor- j 
ma deila Pò, presentate da i 
comunisti, socialisti, radicali 
e democristiani. 11 presidente 
Oscar Mammi completerà la | 
.sua relazione, dopodiché si . 
dovrà decidere sulla discus
sione generale, che il parla
mentare repubblicano ritiene 
possa avvenire in tempi brevi 
(duetre sedute), per proce
dere subito dopo alla costitu
zione di un Comitato ristret
to. con '1 compito d: cercare 
di coordinare le varie propo
ste e pervenire alla stesura 
di un 'Cito unificato. Tale 
testo verrà poi sottoposto al 
giudizio della commissione e 
quindi dell'assemblea di Mon
tecitorio. 

Se è vero che vi sono dif
ficoltà da superare, è anche 
veio che la riforma della PS 
non può più attendere. Della 
sua crisi e del malcontento 
che essa genera, possono prò 
fittare coloro che vogliono 
impedire l'effettivo rinnova
mento 

Una prova che questi peri
coli sono reali, è st-ata forni
ta dal primo convegno nazio
nale per la costituzione c'è! 
sindacato «autonomo» di P3. 
svoltosi l'altra sera in un ci
nema parrocchiale di Roma. 
Più che esaminare i proble
mi veri della polizia e il mo
do di risolverli, l'assemblea 
(erano presenti 150-200 dele
gati di una ventina di città) 
ha assunto i toni e i carat
teri di una qualunquistica e 
corporativa contrapposizione 
«1 sindacato unitario di poli
zia. aderente olla Federaz.o 
ne CC-IL-CISL-UIl.. contro cui 
sono state lanciate rabbiose 
e volgari accuse, da rasen
tare la diffamazione perso
nale. che hanno fatto ricor
dare i più vieti fi'.ogans della 
propaganda antisindacale neo
fascista. Si sono salvati solo 
pochi oratori, che hanno cer
cato di mantenere il discorso 
Mi! terreno di un confronto 
civile. i 

Ma ecco alcune « perle » in 
proposito .a Xon togliamo so
viet nella PS. Per difenderci 
vogliamo il diritto di sciopero, 
anche se regolamentato » (ca
pitano Guido Mendola. Mila
no): « Lo sciopero è costi
tuzionalmente garantito: ab
biamo il diritto basilare di 
poterlo attuare» (Alberto Ro 
driguez. commiss A rio a Mi
lano): «S'oi pensiamo che un 
diritto come lo sciopero non 
può essere soppresso, altri
menti avremo un sindacato-
burla » (Ottavio Sabellotti, di
rigente commissariato Aure-
lia a Roma e uno dei fonda
tori del sindacato « autono
mo»). 

Fra le adesioni al conve
gno, quelle di De Carolis e di 
Rossi di Montelera. L'on. Co-
stamagna è venuto di persona 
l>er esaltare « il coraggio di 
chi va contro corrente H (sic! ». 
Un telecramma era firmato: 
<< Associazione Usure del Nuo
vo giornale ». Montanelli non 
poteva mancare ad un ap
puntamento rome questo. 

Neppure Gustavo Selva, che 
ha inviato su', pasto un ^uo 
fido, che al GR-2 delle 17.30 
— quando davanti a! cinema 
c'erano solo eli organizzatori 
— ha parlato di « oltre 2D0 
delegati in rappresentanza di 
91 questure *-*. Una speranza 
andata in gran parte delusa. 

Dal nostro inviato 
ROVIGO — Dicono che all'ul
timo congresso provinciale del 
suo partito, dopo tutta una 
serie di interventi che ripe
tevano il ritornello sul « ruo
li storici»: DC al governo, 
PCI all'opposizione, l'on. Bi-
saglia fosse saltato alla tri
buna per dire: «Amici, dove
te guardare il calendario, e 
aggiornarvi. Badate che oggi 
l'i Italia ii PCI non è piuct.n-
fin.tto aH'oppos.z.io.ne ;>. Poi 
è venuta la campagna elet
torale, e anche il ministro 
alle Partecipazioni statuii. 
grande bonzo « doroteo .> ve
neto e nazionale, ha smesso 
di controllare l'orologio. Ha 
lanciato i collaboratori più o 
meno fedeli, da lui colloca
ti alla testa della organizza
zione provinciale democristia
na del Polesine, in una cor
rida anticomunista stile «an
ni cinquanta ». 

I risultati si sa già quali 
siano. Ma è interessante se
guire l'illustrazione che ne 
fornisce « I! Gazzettino ». quo
tidiano regionale di strettis
sima osservanza bisagliana. 
Consolatori il titolo e il com
mento: la DC aveva il 38.5 
per cento alle amministrati
ve del 1975, e col 38.5 per 
cento si ritrova adesso. Dun
que tutto bene. Che nel frat
tempo i comunisti invece sia

no passati da'. 3"),9 ol 37.5 per 
cento (più 1,6 per cento) pa
re quasi una sorta di inci
dente contabile. Senonché « Il 
Gazzettino» compie un lieve 
pece-aro dì omissione: cancel
la letteralmente dal confron
to quel piccolo trascurabile 
fatto che sono le elezioni par
lamentari di dieci mesi or-
sono, di quel 20 giugno 1976 
che ha terremotato il pano
rama politico italiano. 

Ma alla ipocrisia il giorna
le bisazliano aggiunge arro
ganza e integralismo. Dice che 
dalle urne è uscito un pari 
e patta: 12 seniri da un.i par
te (DC. PSDI. MSI). 12 dal
l'altra (PCI e PSI). Ma chi 
lo autorizza a di re per acqui
sito il PSDI ad uno schiera
mento in cui disinvMtament» 
lo si mescola con DC e MSI? 
I! recupero soo ^'-democratico 
è stato sensibile, ma nella 
stessa provincia di Rovieo il 
PSDI collabora In alcuni co 
muni non solo con la DC. ma 
anche con le sinistre (vedi 
Taglio di Po». 

E ancora la reprimenda con
tro repubblicani e liberali per
che hanno presentato le loro 
liste pur senza speranze di 
ottenere un consigliere, vie
ne rinnovata perché così a-
vrebbero «sottratto alle for
ze democratiche la possibilità 
di... una maggioranza sicura al 

governo della Provincia >. 
Dove impara >i II Gaz

zettino -> a stabilire nell'am
bito della DC il confine del
le « forze democratiche »? E 
chi gli assicura che i repub
blicani. per esempio, se non 
avessero presentato candidati, 
avrebbero dovuto votare DC? 

Evidentemente, soltanto la 
prepotenza e la boria con 
cui gli uomini di Bisaglia 
cercano malamente di masche
rare la sconfitta subita. Lo
ro. non i comunisti, avevano 
nnnostato la campasna elet
torale come uno scontro fron
tale con il PCI. Loro hanno 
perso il 2,6 per cento dei vo
ti ed il PCI, che ha ripro
posto la grande linea unita
ria delle intese, delle conver
genze programmatiche per ri
solvere i problemi del Pole
sine e della nazione, è stato 
premiato dagli elettori. Ed è 
semmai nella logica dello 
scontro voluta dalla DC, e 
non nel «frontismo» che va 
ricercata una delle cause del
la lieve flessione del PSI. 

Questo è il significato di 
fondo di una consultazione 
che proprio per il momento 
in cui avveniva ha finito con 
l'assumere il valore di un 
«test > politico di m'eresse no 
zionale L'on. Bisaglia, comun-
aue. ha lasciato ai suoi a-
depti di provincia la rozzezza 

vie! commento più grossola
no. Forse qualcosa di c:ò 
che egli pensa lo si può co
gliere in quello che .scriveva 
ieri il notista politico del 
« Giornale ». 

I! foglio di Montanelli met
te difatti le mani avanti sul 
risultato di Rovigo per di
re: «Qualcuno si affretterà 
o sostenere che l'anticomu
nismo non premia ». Inve
ce, secondo il notista chia
ramente ispirato, « Le cose non 
stanno casi. La battaglia an
ticomunista a Rovigo è stata 
contraddetta da l'.'at tesina men
to ambiL'uo seguito dalla DC 
ai.a Regione Veneto, dove i 

comunisti hanno ottenuto gros
se concessioni nei mesi scor
si nonostante :! !.>''o r.io'o for
temente minoritario.). E con
clude: «La battaglia antico
munista premia i democri
stiani a patto che sia con
dotta con chiarezza e coeren
za ». 

Se c'è davvero l'on. Bisa
glia dietro ad un simile coni-
inc.n'o. l'attac-o e chiaramen
te rivolto contro la linea na
zionale della DC piuttosto che 
a quella veneta. Perché nel 
Veneto, dopo un confuso pe
riodo di interregno, la mag
gioranza del partito è di 
nuovo controllata proprio da 
Bisaglia. 

Mario Passi 

Il voto ripropone la « forbice » tra amministrative e politiche 

A Castellammare il Partito riflette 
sulle cause del risultato negativo 

Anche se in Consiglio comunale il PCI mantiene i 14 seggi, rilevante è lo scarto per
centuale rispetto al 20 giugno - Dichiarazioni di esponenti politici - Tracotanza della DC 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quello di Castel
lammare di Stabia è certa
mente un risultato elettorale 
su cui riflettere. Nel centro 
campano, infatti, si è ripro
dotto, e questa volta in mi
sura superiore rispetto al pas
sato. quella famosa « forbi
ce » tra voto politico e voto 
amministrativo che per anni 
è stata il cruccio dei comu
nisti e dell'intera sinistra a 
Castellammare, ma più in ge
nerale nel Mezzogiorno. 

E' questo il dato sul qua'.e 
i compagni s tanno rifletten
do e sul quale si è già aper
to il dibattito nel Partito ? 
nella città. Nel consiglio co
munale, infatti, non molto è 
cambiato: i comunisti con
servano 14 seggi, la DC m 
guadagna due a spese dei 
missini, che aopunto ne per
dono due; il Pri ottiene due 
consiglieri in più. pari a quel
li persi dal Psi. Il Psdi man
tiene i 2 seggi precedenti. In 
sostanza .le forze che diede
ro vita all'indomani deìle e-
lezioni comunali del '72. alla 
nuova maggioranza che ha 
poi governato con fasi alter
ne la città vedono ne', com
plesso riconfermate dal voto 
le posizioni che avevano nei 
passato consiglio comunale: 
Pei. Psi. Pri. Psdi hanno in
fatti 22 coni-iglieri. quanti ne 
avevano prima. 

E anche !a tracotanza con 
cu: il risultato è stato accol
to in casa democristiana, a 
Castellammare, pare davvero 
destinata a sparire presto. 
Ieri !'. segretario cittadino 
de affermava che. ad esc'.u 
sione dei comunisti, il suo 
partito avrebbe intavolato un 
dialogo con tutte le altre for
ze politiche. A'.le domande 
dei giornalisti presenti, che 

obiettavano che la posizione 
del Psi continua ad essere 
quella delia partecipazione 
dell'intera sinistra al gover
no della città, il democristia
no ha risposto che « sono per
corribili altre strade^. Pensa, 
certamente, a socialdemocra
tici e repubbiicani. Eppure. 
dalle dichiarazioni di alcuni 
esponenti provinciali di que
sti due partiti non appare 
certo la disponibilità a sog
giacere al vecchio gioco che 
la DC stabiese ha sempre 
fatto nei confronti degli al
leati laici. L'on. Ciampaglia, 
del Psdi, ha dichiarato che 
«i* risultati di Castellammare 
confortano lo sforzo della 
nuova dirigenza del Psdi a 
riportare là socialdemocrazia 
italiana alla sua funzione ed 
al suo ruolo storico di forza 
della sinistra democratica». 
E Fruggiero. segretario pro
vinciale de! Pri. ha dichiara
to esplicitamente di auspi-

Domani il PCI 
illustra alla 

Camera 
la proposta 

per la sanità 
ROMA — Domani a'.le ore 
10.30 i rruopi parlamentari 
comunisti illustreranno alla 
stampa la proposta di legge 
del PCI per l'istituzione del 
servizio sanitario nazionale. 
All'incontro con : giornalisti. 
che avverrà pres=o la sede 
del gruppo della Camera. Via 
Uffici del Vicario 21. terzo 
piano, prenderanno parte l'on. 
Fernando D: Giulio. .1 sena
tore Gaetano Di Marmo, e lo 
on. R :"oes Tnva. 

carsi che «la ripresa della DC 
non porti ancora una volta 
alla contrapposizione in schie
ramenti ma si 7nisttri sui con
tenuti per assolvere i proble
mi». Il 20 giugno, insomma. 
non è passato invano. 

In questo quadro assume 
maggiore valore la proposta 
del Pei. ripetuta immediata
mente dopo il voto, di lavo
rare per ricercare le più am
pie convergenze che consen
tano di affrontare e risolve
re i problemi della città sta
biese. Questo è il quadro per 
il futuro amministrativo di 
Castellammare. Ma, come si 
diceva prima, non solo di 
questo si parla a Castellam
mare. Il dato che va analiz
zato è quello della «forbice». 
del divario tra voto ammini
strativo e voto politico. Se 
negli anni passati ii nostro 
partito era riuscito a conte 
nerlo intorno al 6-7 per cen
to. questa volta tra il risul
tato del 20 giugno — straordi
nariamente positivo, con i! 
PCI oltre il 45<~r — e quello 
delle elezioni di domenica 
scorsa c'è uno scarto di circa 
13 punti percentuali. Per spie
gare questo dato i compagni 
stabtesi. nei primi commenti 
a caldo, indicano tre elemen
ti. sostanzialmente: innanzi
tutto ìe grandi difficoltà in 
cui si è trovata la giunta 
democratica di sinistra che 
ha governato a Castellani 
mare negli ultimi tre anni e 
mezzo, ne! pieno della più 
profonda crisi degli enti lo
cai: e nell'accerchiamento 
dell'autonomia '.orale tra un 
s'stTna statale accentratoro 
e una rete di potere reale 
'banche, consigli di ammin
istrazione. eoe.ì saldamente in 
mano alla DC gaviana. D'al
t r i parte, bisozna dirlo, e1» 
stata una nostra ir.capae.tà 

! i 

a far passare, nella città, la 
convinzione che i problemi 
complessi e gravi di una cit
tà come Castellammare de
vono essere risolti nel qua
dro di una battaglia nazio
nale <: problemi dell'appa
rato industriale, la finanza 
loca!-?, per fare degli esem
pi» e meridionalistica. Il vo
to. invoce, pare dimostrare 
che è «passata» la campagna 
elettorale democristiana, tut
ta improntata sul «munieipa-
ismo» che è «l'altra faccia 
del centralismo statale» di
ceva ieri Bruno, segretario 
cittadino comunista. Infine 
un grosso ruolo, ancora una 
volta, l'ha giocato il sistema 
delle clientele e delle pro
messe scatenato dai 40 can
didati democristiani che. so
prattutto in certi strati della 
popolazione, quelli più pove
ri. ha purtroppo ancora 
presa. 

Ma allora, se queste cause 
sono quello giuste, bisogna 
condurre una «rigorosa ri
flessione come ha afferma
to il segretario della federa
zione comunista napoletana. 
G^remicca. su una s^rie di 
prob'em': " sul nostro modo 
di 7a virare, sulle non tre e-
sperienze amministrative, sui 
nostri lenami di massa: in 
partirolnrr con ali strati più 
poveri della nopolazionc ». E' 
ouello che si aonre~tar.o a 
fare : comunisti s t a b i l i av
viando un attento e profon
do dibattito di massa all'in
terno del partito e con tutta 
.a c i t t a . 

Antonio Polito 

I dcoutalì comunisti so-io tr
atti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla t -dutJ di 0331. 
mercoledì 20 ipr i te. 

ROMA — Una doli nazione 
della Federazione CGIL. C1SL 
e UIL ha illustrato nei giorni 
scorsi al sottosegretario alle 
Poste e Telecomunicazioni 
Dal Maso un documento co
mune relativo alla regolamen
tazione delle radio e TV pri
vato. 

Ne! documento si precisano 
le posizioni unitarie delle Con
federazioni sindacali su alcu
ni punti fondamentali: 

1> le indicazioni del mini
stero PPTT — rilevano i sin
dacali — evidenziano l'inac
cettabile tendenza al recupe
ro dd parte dell'esecutivo (iel
la itestione e del eontrol'o 
dei servizi radiotelevisivi re
golati diversamente dalla leg
ge lOH 197.S. attraverso il si
stema di autorizzazioni pro
poste per le radiotelevisioni 
locali; 

2> la sentenza della Corte 
Costituzionale n. 202''1976. 
partendo dalla considerazione 
che esisterebbe un numero di 
frequenze tale ria consentire 
la molteplicità di espressione 
per cui non sarchile giustifica
bile il monopolio assoluto del
lo Stato in materia di radio-
telediffusione, ha inteso con
sentire, nell'ambito circoscrit
to del locale, anche l'eserci
zio della iniziativa privata: 
ciò viene estoso arbitraria
mente. alle televisioni italia
ne all'estero e ai loro ripe
titori i»ià istallati ne! nostro 
paese, ponendole in condizio
ne privilegiata rispetto al
l'area servita dalle radiote
levisioni locali. 

La Federazione CGIL. CISL 
e UIL conferma il suo giudi
zio negativo sugli orientamen
ti ministeriali tesi a modifi
care i! dispasto della le^ee 
n. 103 che vieta la pubblici
tà alle televisioni estere e. 
di conseguenza, a maggior 
ragione respinge il tentativo 
di consentire trasmissioni 
pubblicitarie alle emittenti 
pseudo-estere che rappresen
tano interessi di potentati eco
nomici nazionali e multina
zionali: 

3) ambito locale: la sen
tenza 202 si preoccupa di cir
coscrivere l'iniziativa privata 
ad una « limitata ed omoge
nea zona di utenza » nella 
evidente preoccupazione del
la scarsezza delle frequenze 
utilizzabili e per lasciare al 
servizio pubblico, anche con 
la prevista terza rete, lo spa
zio necessario alla dimensione 
regionale e alle ulteriori ar
ticolazioni legate al decentra
mento: da ciò discende che 
i parametri di ordine geogra
fico ed orografico non pos
sono identificarsi con la di
mensione regionale 

4» autorizzazioni: poiché !e 
emittenti private debbono agi
re su un circoscritto piano lo
cale, l'autorizzazione e la di
stribuzione delle frequenze 
debbono essere di pertinenza 
delle Regioni dando la pre
ferenza alle realtà sociali lo
cali. culturali, politiche e so
ciali orsanizzate e preveden
do la possibilità di interven
to anche dei servizio pubbli
co: il coordinamento va de
voluto aila Commissione par
lamentare per l'indirizzo ge
nerale e la vigilanza dei ser
vizi radiotelevisivi, che si av
varrà rieeli orzanì tecnici del 
ministero delle Poste e Tele
comunicazioni. 

5» pubblicità e divieto di 
monopolio: la Federazione ri
leva i pericoli del!,', creazio
ne di posizioni di oligopolio e 
monopolio oualora non doves-
s" essere definito ii ' ino di 
messaggio pubblicitario con
sentito a'ie einit 'enti locali: 
si richiede, pertanto, che ia 
pubblicità sia circoscritta al
le iniziative economiche, turi-
eliche. ecc.. che si riferisca
no all'area geografica servi
ta. 

Va regolamentato anche 
p^r le radio tv locali, sulla 
scorta deg.i obblighi che ha 
ed ovrà :! servizio pubblico. 
la diffusione dei film realiz
zati n«r il circuito cinemato
grafico. 

Gianni Parisi 
segretario 
regionale 

della Sicilia 
PALERMO — II Coni :.i:o re
gionale o la Commi.-s'one re
gionale d: controllo del PCI 
della S-e.i.a. riunii..-: in seda 
'a congiunta a' 'ormine del-
.'8. congrego hanno eletto a 
.spretano regimale il coni 
pagiio Gianni Parisi. 

Il CR e la CRC hanno ri 
volto il loro ringraziamento 
per l'opera di direzione del 
partito svolta :n que.-t: anni 
in Sicilia al compugno .-V-h.l-
le Occhetto. che lasca la 
segreteria chiamato ad altri 
importanti im-.v:ch: dalla D. 
rezione del Partito. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche i « pa-
dr.n: >•. cu: : grupp. diligen
ti s.cil.aiì: erano soliti rivol
gersi col « cappello in ma 
no -i. adesso hanno le man: 
vuote. Non c'è altra scelta 
che la battaglia per uno sv.-
luppo radicalmente c'i verso. 
Ma occorre utilizzare l'auto
nomia in modo nuovo, come 
una « potenza » per rifare ;1 
modello d. sviluppo ria/.olia
le. a partire dal Mezzo.;.orno. 

A tale propo.-ta d; una 
;, svn'ta » in Sic:!.a. lane.ala 
d.\\ PCI con '.'Ottavo congres
so regionale, le altre forze 
autononr.s'e sembrano prò-
.-tare attenzione nuova. La 
.-.uuaz.one e .n mov.mento: 
un'amp.a convergenza -: va 
realizzando con i compagni 
socialisti, i quali, prima attra
verso un'intervista di Lauri-
cella a « L'Ora ». poi in un 
intervento del segretario re
gionale Luigi Granata al con-

Denuncia e proposta 
nel dibattito dei 

comunisti calabresi 
I problemi della disoccupazione giovanile, dell'as
setto produttivo, della difesa del territorio e quelli 
della nuova direzione della vita politica regionale 

Alle commissioni Giustizia e Sanità del Senato E' stato proclamato da CGIL-CISL-UIL 

Intesa per emendamenti ad 8 
articoli della legge sull'aborto 

Domani torneranno a riunirsi gli esperti dei gruppi 

Il 29 aprile sciopero 
nazionale nella scuola 

A questa giornata di lotta seguiranno agitazioni articolate 

ROMA — Questo pomer-.g-
gio, a; Senato, le Com
missioni Giustina e Sa
nità cominceranno. :n se
de referente, l'esame dei sin
goli articoli dei progetto di 
legge sull'interruzicne volrn-
taria della grav.danzn. La di
scussione degli art'.coli te dei 
relativi emendamenti, tra cui 
una ventina del gruppo de
mocristiano) avrebbe dovuto 
avere inizio già ia scorda set
timana, ma era stava aggior
nata per l'insorgere del pro
blema relativo alla ammissi
bilità o meno di emendamen
ti del senatore Livio Labor 
del PSI, che non fa pavé del
le due commissioni. Proble
ma !a cu: soluzione veniva 
affidata aila Giunta del re
golamento riunitasi ieri po
meriggio sotto la presidenza 
di Fanfani, che — centro l'o
pinione del presidente della 
commissione Giustizia Vivia-
BÌ, dei comunisti e dei so
cialisti — ha deciso a ma?-
Soranza nel senso richiesto 

i Labor. 
N*l frattempo si Infittiva

no le riunion: fra srl: ••» esper
ti %» da una parte, e fra i pre
sidenti dei eruppi favorevoli 
alla lezge. dall'altra, impe
s t a t i :n costruttivi colloqui 
tesi alla ricerca d: soluzioni 
alle proposte di modifica, che 
rispondono allo spirito e alle 
rair.em sociali che hanno 
animato alla Camera a", me
mento deI".*approvaz:or.e de! 
progetto e nella discussione 
generale al Sonato, le forze 
che sostengono l'esigenza de! 
provvedimento. Un momento 
rilevante di questo dialogo è 
stato costituito, ieri, dall'in» 
contro, avvenuto a Palazzo 
Madama, tra gli «esper t i» 
del Senato e della Camera 
dei gruppi favorevoli 

Un accordo è stato raggiun
to .«ui primi otto artico'.:, con 
la formulazione d: ipotesi d: 
emendamenti (sulle quali in 
serata i capigruppo hanno 
espresso il loro consenso» che 
saranno perfezionate stama
ne e presentate nel pomerig

gio alle comrr.issior.. z:i:st:-
z:a e .-anita. S: tratta d: prò 
peste d. modifiche che ;ni-
gliorano rr.a non alterano .1 
so>:ar.ga del :e:-:o de.'.a Ca 
mera. 

Don:ani. g.ovodi. jtl: « e-
}-pert: •> torneranno a ved-cr.-: 
per di.-CJtere eie: nrr.ir.ent: 
art.oo.i. ma il punto su cui 
<i accentra la loro attenzio
ne e quello relativo al!a in-
terru2_or.e d?..a gravidanza 
delle minore-:-.;. Su questo 
punto vi è g:a un accordo 
di massima, ma v: è anche 
".'esigenza di trovare una ade
guata formulazione della nor
mativa. 

Riassumendo 1". seroso della 
giornata, il senatore Lu:e: 
Anderlini, presidente de", zr-ip 
pò della Sinistra ir.dipcr.den 
te: »E' stata perfezionata I' 
intesa sulla le^re e sono sta
ti definiti alcuni emendamen
ti. Per concludere resa me dei 
dettagli i rapprefentanti dei 
gruppi si rivedranno giovedì 
mat t in i <-. 

ROMA — I sir.d»cat: scuola 
CGIL. CISL. UIL. 3-JIIU ba=c 
de.'.e r;i-.:'.:anze .-e.itur :•• ci.i. 
If j j ^ ' s b i t ; ' u'i.t.ir.-- .n*-r 
re^.u-..»'.. do. au.«dr. provr. 
c a i : d---i ";?• apr.Ie. prcv'.ima-
r.D una : . « 'WM à. =c.cpr-ro 
n.ì/.coale d. t - t to .1 per-o 
naie d.rev.ivo d:re<".te e non 
devo ite della scuola mater
na elementare e .-eco:idar:a 
per vtiierà: 29 apr..e. 

A tale g.orr.ata d: '.otta --
informa uà comunicato — 
seguirà uno sc.opero art.eo-
lato da effettuarsi per l'Ita
lia settentrionale .'. 4 mag 
g:o. per I'Ita;:a centrale :1 5 
maz?:o. per '.'Ital.a rnsrid.c-
ua'.e ed .r.^u'.are .. 6 magg.o. 

Ob.ett.vo delia lotta è .". 
superamento delle resistfize 
governa::ve che ancora :m 
ped:scono una posi:.va con
clusione della trattar.va per 
:I rinnovo de! contratto della 
scuola scaduto da! 1. giugno 
1976. 

Guai a toccare Zeffirelli ? 

(".- "0.-.-orv.i'.ire r- mar.--. 
r.bb.i r:prc-o :•::y.;. ' ÌC: .V 
ù con.io apparso '-fi .•:.-" 
Corriere de"..a Sera col ti'.o.a 
E reaz.onar.o parlar bvr.e 
ci-\ « G-:-.-u >'? r.O". e \ia >;o-
:. i .a. c:>me si dice m gcro.-> 
g.ornahstu o quando si vuol 
parlare di cose oive, --.-oi-
tate. preied:b:l:. Pero ci uà 
consentita lo stesso qualche 
parola d: cù^nnienio. per ri
levare la completa arbi'.rr.-
rze'.a delle tesi sostenute dal 
g.ornale milanese, con ap
poggio cn.'o'o«o i* soddisfatte 
postille del giornale vatica
no. Profonde critiche sono 
stale mosse al lavoro tele
visivo di Zeffirelli. anche da 
autorevoli recensori cattoli
ci: critiche dt superficialità, 
di oleografia, di maomlo-
quema e insieme di sempli-

C - r o . .1/ .- ..-..-,•;/, ':.-: :-(.:-
'..% àz ir.e'.:-j ct.t.c'.c la 'O'i-
clu^io'ie, co»-. ? c^sen^ce •; 
Corriere. c V /-hi non le con
divide d^bbi f i J f f conside
rato un r-"- iz-on'irjj t; fran
camente ridico'a appare la 
tea de.'.'Oisor-.atore. sempre 
sulla scorta del giornale mi
lanese, i.hc co che >•! chiede
va, dn parte dei crii.ri, e la 
pol:::c.zzaz:or.e dei Vangelo: 
e che l'anatema nasce dalla 
rr.ancanz.1 d: vers.cn. mar 
\ «.-.e ';.-: testo de' rejn'.i 
Ci* co'a pò: pìtia entrare. 
Mnrr nropr:o non ci riesce 
ieciere. 

Prùiiamo dunque a capo
volgere la domanda: è proi
bito forse parlare male di 
Zeffirelli perché piace ni 
Corriere e j.TO.iservaiore ro
mano? 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Il reddito 
medio per abitante o di poco 
superiore aha metà della me 
olia italiana. 1 pasti letto ne
gli ospedali sono ò per OJ.UÌ 
mille abitanti (contro 1 iu.tì j 
della media nazionale». La 
percentuale di analfabeti, in 1 
cambio, è la più alta d'Ita
lia. così come il più aito d'Ita- | 
lia, in proporzione a! nume- j 
ro degli occupati, è il nume- j 
ro degli infortuni sul lavoro. 1 

I! primo congresso rcgiona- | 
j ìe dei comunisti calabre- 1 
j s:. svoltosi in questi giorni a i 
1 Catanzaro, è Muto insieme J 
| grido d'allarme, per le con

dizioni complet ive delia re- ! 
gione e lucida indicazione di i 
iniziative, di proposte, di in- ! 
t enen t i per superare una si- j 
tuazione sempre più insoste- i 
nibile. I 

E que.slo nel.a colisapevo- | 
ìezza — espressa dal coni- j 
Pa-:no Franco Ambrogio m 1 
una relazione introduttiva che j 
il presidente delia giunta re 
gionale. il de Ferrara, ha de J 
linito v< ampia completa co
raggiosa > — che t< non vi sia 
sufficiente comprensione e 
consapevolezza, da parte del 
governo, e anche da una par
te delie forze politiche demo
cratiche, dei livelli di degra
dazione che hanno ormai m-

i vestito realtà fondamentali j 
j della regione, della mancan- j 

za di serie prospettive di cam- , 
! b.amento a breve, a medio j 
I e a lun_'o termine della sua j 
j odierna condizione se non si , 
; invertono !e attuali tendenze ». 
j Decine di migliaia di disoc 
I cupati ottantamila eiovaiii 

«molti di-: quali diplomati o 
laureati) in cerca di lavoro, 
ini-'ìiaia d: forestali minare ia
ti di disoccupazione, intere 

' popolazioni di comuni deva-
1 stati dall'alluvione d: quattro 
i anni fa ,'nc vivono ancora in 
; condizioni intollerabili. Accan-
, to a questo la crisi di molte 
. p.ccole e med.o imprese, i ri-
, tardi dejli incedi.iir,»:i'.i nidu-
l .-tri-.li L'ia .«nnur.zia'i. 
! E poi 'a que-'.ion-- dcl'a ma-
. f:a. Ambrogio ha ricordato 
: che a.-s.a.-^.nn e .-equestri or-

• ma: non .-; contano, ha par 
| lato della retante .-trase d: 
I Taur:anova e rie; due militan-
'• ti comunis'i uccisi a Cittar.o-
• va <•> .1 Gioiosa .Ionica. 
• Un movane delegato. Madu-
; li d: T.rurianova. lia parlato 
, a sua volt» — m uno de/ ' ; 
| interven'i più aopa.vionati del 

congresso — d-'i'.a Piana di 
G:o:a Tauro < om.c di una < roe-

, caforte in^puenabile •» della 
! mafia e ha citato polem.ca-

niente rorr.pli.-.tà e ortns-
: .-.or.i • de; aubblit; 00"<T; 

Il d::>it't.'o .•-' pò; .' ,-orr.p.v 
' Jrr.o Mir.o P.:r<'ird: -•"•'.> con-

r 'j-"rr.i:i l-/i"—.o *-',,"*o!:i-<\.*o ,fw 
1 d HÌ^:"\- .rv": ,\: - l̂*i* ìn~*T.'*'* -w 
! zion.r.i d: o":e~i<> pr '̂oV-ni.» » 
: la ?-r,:'.a ri: fo.-rr." ri; las.v-
: sn:o e 'i; .-otiov.^.T.az.or.. sn 
' cor.* pre-or.*.; .-id c.«":m:o m 
; «.erti ^-""or; <i">. DC. 

P i roT^V.v v i T ' r i ' * —• ri 
( r n r r t o -^.n* ali.-» ?rav>- cr\-: 

do-I'a C.tlaona f.\ ^; *• aceen 
| tn :o — »-:a la re l^ ion* d: 
• Ambrogio, che rr.''*: lr,**»rven-

"• tri ••••"• -r\ .^-n-.->• A: I..---" 
• li n Ho--. >•• T •-.manna' d: 

\ 7 - tv•»":»- - . ' ' : P » n . ' J i : O i h ^ n n o 
f i - - . % -:'.-- •> .-•-•o r .o - ^ . ' o a ' 
e-i(ì:r, ->• • - r-fi ;- :7-'or. -'.e — 1 

t .«'le : -=uf ' '~>n7e e T! r:*.**-
/•* (-=--'-, It-t r.i.f An*•-.•-• n 
V 1 . ì V . . i . rrr.'- -:- ".r'o . - ; -

rionale socialista, occorro « ri
pensare " il tunzionaniento 
della Rejione. E" assurtio che 
la DC -ol 40 per cento dei 
voti, pretenda di mantenere 
una assoluta egemonia poli
tica nella società ca'.abrcsj. 

Sostanzialmente elusiva, an
che re non priva di punti 
di interer.se. la replica di 
Franco Pielraniala. segreta
rio regionale democristiano. 
il quale ha riconosciuto che 
la situazione calabrese diven
ta 04ni giorno più precaria 
non solo rispetto al re-to de! 
Paese ma perfino rispetto al
le altre regioni meridionali. 

Il di-corso, comunque rima
ne abbastanza in sospeso; do
vrebbe orinai essere chiaro 
a tutti che il PCI non pro
pone certi> >< accordi di pote
re ••> ma m'ende so-jra'fuMo 
far corrispondere fatti con 
creti a quella profonda spin
ta al rinnovamento espressa
si in questi anni anche in 
Calabria (e che ha impedi
to. come hanno rilevato mol
ti. ciie questa regione assol
vesse ;i yjn ruolo «vandeano •» 
come è a lutino sembrato pos 
s ib i lo . Qa.ndi. un orogetto 
organico d: sviluppo regionale 
il cui punto centrale deve 
essere la destinazione produt
tiva dell-i s;K--sa pubblica con 
una netta inversione di ten
denza rispetto a questi anni. 

Grande attenzione il con
gresso ha de.i :cato alle (jue-
stioni dell'università, in par 
ticolare al completan^ento di 
Arcavacata. ancora beri lon
tano dail'e.-sere avvinto. D: 
particolare rilievo, infine. i"l. 
interventi di due studiosi mol
to noti in oamno nazionale <o-
me Luigi i.ombirdi Satrian.*^ 
Ro?;ar:o Vil'ari li nrjmo si 
è cof. 'enmto ivirt'colarmen'e 
sul proces-o di e.-propria/ione 
culturale «un vero e proprio 
otnoe:d:o. lo ha dofini'o» che 
subiscono le classi ,-ubalter 
ne. proaonendo l'avvio di un 
lavoro di documentazione a li
vello si-'-'-matico della cu't-.t 
ra contadini culabre^f Villa-
ri. i'v.-wc. s: è soifornu'n 
in mrti.-oiare .-;"a ar,a*i = i d-"I 
la IX" rr.er.d:on-}> f ca's'ore. 
Se. SOtto'::ie..:i-ione il f\ir-i".f-
re previlent'nt'--nte clientela
re *» l'ittuil»- -r.! ipn-- ' i di 
d i r e -ma ri-piv-'.ì r.I fi'li?r..-n 
to d"^lli .-'!.) rn ' . 'S ' i rrer.dio-
na'ist-a ?** non in termini di 
chiusura e d: arroccanen 'o 

Felice Piemontese 

- 1 '.-,--, f Zìi-
1-

• ir.ì 
r".e -"' ni'••era* icr.-̂  lì »•••; 

' irr.nort inTa r.^s.-uro r/--n "•-Ì 
sottova'u**ro M> I.i m i-.-->*a 

' .''nn ',-17 o-e Ai-- r>.i.-.t: -.-•<'•' -
r-.:.:. (!••>'.' -.r-ord-> or<".2r.irr: 

| T ì ' . cn "ni d^'^-T.-^'ito un"* 
; s-iuaz-.on* d mmoh.Ii-rr.o <• 
j 0: rHr^.I:-: r.^'.is n ia> *o-m-
| no ìd aver*» cor-o v^chl'> 

i p~a*ich*" r''*~ì'.(-'.%r:. o a.v.st«"i 
! 7*a": I! PCI quinl . . -.on-
! il r>*-o'r).è*r.A rif-'i fa"r.i* ;fì'0 
I di un r ' iv r r .o f i ' o i s l f d. u-.i 
1 : i rì^no'-r-*:ca eh" comn-en 
| da. anounto anche i romu-
j r.:s*i ' 
\ lf prime r-.spo-.te ŝ >no ve 
', nute eia il conzre.s;o. m pr.-
! mo luozo dai m.a??:on rap 

presentanti de! PSI e del
la DC <<ono intervenuti an 
che 1 r.ejretar: regiona.: do! 
PSDI e de. PRI». Secondo 

. Cesare Marini, segretario re^ 

II Partito 
impegnato nel 
reclutamento 
In questi giorni — il l ' indo-

m»m del constassi del Parti
to — crescano le nuove ade
sioni al PCI. Notizie in tal sen
so prov*n9ono da numerose fe
derazioni. sezioni comuniste e 
da creoli dc ' I j FCCI. L i cifra 
<omp!essi»a dei nucrri iscritti al 
PCI per il 1977 è salita a 
112 .197 dei quali 15 .203 en
trati rette file comuniste in 
questo ultimo mese. 

Da sc-snjlare. Ira i risultati 
di questo ultimo mese: Boloana 
con altri 1 .672 nuo-wi iscritti 
(totale reclutati 4 . 8 7 2 ) . Firen
ze con 7 9 0 (totule reclutati 
3 . 8 7 3 ) . Napoli co-> 4 6 0 (tota
le 3 . 7 3 8 ) . Nuoro con 2 7 9 (to
tale 9 9 3 ) . Imperia con 4 4 8 
d o t i l e S 9 6 ) . Fresinone con 
2 2 6 (totale 1 . 0 4 2 ) . Ferrara 
con 4 0 7 (totale 1 . 7 8 9 ) . 

La intensificata mobilitazione 
delle sezioni comuniste e d:i 
circoli FCCI nell'opera di pro
selitismo. ha per primo obict
tivo il rassiunjimento di nuo
vi successi m occjnone della 
settimana dal 25 aprile al 1* 
maggio nella quale cade il 4 0 . 
anniversario della morte di An
tonio Gramsci. 

I l Comitato direttivo dei se
natori del gruppo comunista è 
convocato per giovedì 21 alle 
ore 9 . 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti e convocata 
per giovedì 21 «Ile Ore 1 0 , 3 0 . 

I compagni lenatori. membri 
della commissione lavoro, fono 
tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedu
ta delle commissioni di 033! • 
• quelle successive. 

1 presso del PCI, non 50'.o con-
! cordano .-.ull'urstonza d: uno 
1 sv.'.uppo del procedo dell* 
I intese, ma entrano nel vivo 
! del dih.ittito sulle » itanm/.e 
! poli t iche- per r,ittua/.:ono del *•* 
I programma (conferenza dei 

cap: gruppo, comitato ci. pro-
j i-iraìiiinazioiuM. 
1 Fise — e la richiesta rl-
I volta in occasione del con-
1 mc.-oo alia DC dair.ntera si-
! n.atra s.cil.ana duvrebbe-
J vo soiv.rc ad ampliare in ina-
1 mera sostanziale l'aioa di »to-
! verno, eliminando In contr.ip-
i posizione .-'runicntale tra qu«-
' sta <• la maj-iiioran.M pro-
j -irammat.ca. pur scn/.i preve

dere un.i ìnimcd.ata 0 diret-
ì ta partecipazione de: conni-
j in-'.: a! governo della Regione. 
I Una risposta interlocutoria. 

ma della quale, tuttavia, non 
va lacuna la relativa novità. 
viene dalla DC: il .M'irretano 
regionale N:co!etti ammette 
la necessità di un « salto d! 

1 qualità >< e lo stes-o suo vice, 
| il fanfaniano Huh.no. mterve-
', ncndo alla trihuna delle assi-
j se dei comunisti, rinvia una 
j ulteriore precisazione all'osi-
! to ii. un pro.s.-,:jno d.battao 
1 in dirtv.one. lasc.ando mtrav-
i vedere re-i-tenze, divisioni e 
I .ndeoisiom. 
' So la parteciparono atten-
j ta delle altre forze e la vasta 
' eco esterna (iella proposta di 
I una sterza fase» (dopo l'in-
! tesa di f.ne legislatura e l'ac-
j cordo proitranmiatico) csprl-
j mono una parte del valore de! 

congresso Piciliano. un altro 
elemento di riflessione ri
guarda il Parti to: una forza 
( 1 K vuole qualificarsi seni 

I pre più per le .sue capacità 
; d: lotta e di governo, che ha 
i visto proni.ato con un acero 
I scinto peso politico il prò-
; prio sforzo di rmnovamen-
I to e <he ora avverte tutta 
i l'urgenza d. una nuova « pai;.-
1 11.1 urbana r. attenta ac'i una 

più diretta e permanente mo 
ì b.litazion.- de: st'.ovani. delle 
' donno, dei disoccupati. 
J Dette m estrema sintesi so-
j no queste lo indicazioni di 
ì fondo di una densa e artico 

lata relazione de! compagno 
Achille (Voheito < .1 quale, -a 

! lutato da unanimi attestati di 
! stima, lia lasciato con quo-
i sto conirrosso la segreteria 
| regionale 1 che ha fonino la 
j traccia per un .serrato riibat-
! tifo durato tre -'.ornate, aper-
! to da una commossa comme 
1 morazione d. Cìiro'.atno I,: 
I Cau-1 pronunciata da Erra-
1 miele Maculilo e concluso 
: c'ii un intervento ri: Aldo Tor-
I tOfCÌl.i. 
i Occhetto ha insis'ito sulla 
• importanza di questa propo 
, sta d: un « nuovo momento 
[ costituente» dell'autonomi-
i sino sic:!.ano. che viene ian 
' n a t a ne! trentennale de'l'au-

Tononi;;», dai comuni.sti. K sul 
! . a r a n e r e (anticipatore» cine. 
I ancora una vo.ta. le scelte 
: della S.i-.i.a p.-ìtebb-. 'o ave 
• re in rapporto al dibat'-to in 
: corso tra :<- forze poi.::che 
' nazionali. Anche da queste 
: considerazioni d.-scende la ne 

cessità da parto di tutta la 
sin.stia di ;• c.njere d'as^e-

I dio ' la DC siciliana, clic non 
i può fermai s: a! » ci nfronto •> 
'• Tutto c u non avviene ne! 
j oh.uso rie; rapporti tra 1 par-
I !;".;. nel 1 cielo della politi-
. cu > 1 (Jiaiìn. Parisi, eletto se-
j ^retaiio regionale a! termine 
• dei congresso. !ia ribadito Io 
I stretto legame tra la propo-
] sta de'.a «svol ta i , lane..ita 
i dai coinun.sti e la ticccss.ta 
I di .supere.re ogni difficolta e 
! ritarùo nella oos'ruz.ur.e di 
' un .' ni ' .vo movimento :ne-
I ridional.s'a >.. 
; Alla l u e d. qu'-sti obietti-
! v . il r r n . ' H ' - . - n i i a d t -nur .e .a -
J to qu.nd. .ii caduta ci. re.sp.-
i ro autor.oni.-la e la quasi 
' en:j..,»;•'•,« a .s : -nz . i d : .n.z..-.t • 
', ..: verso In Kv.'.o ci.e carat-
! t»r .zza i l governo Honf._'"..o. 

nato dall'.n*e^a mr.ona'.e. In 
! propo.-ito p.e-. c»?nt«- dei 
! Gruppo dc.l'AR-5 M ' ::e-tni-elo 
| kus.-o iia o.s-erv.sfo come J- !• 
j :::.HCÌI;.'Ì,I d- '.la Reir.or.c >-• s! 
\ s..t :: 1r.ccpn.1ta .. proprio 
. quando d: fror.'e all.i «*r:s.. 

avrebbe dovuto andare a p:e-
no r . tmo: e t.^nto p.u neces 
-ar.a al.ora una "nuova -*a-
2:one poiif.ia >. e re co.am. la 

' DC a r. r.d-.r <(•:. o delle .'uè 
.-..-••Ite non p.u .-•'Io alle sue 

- «crrcnt. e s r "ozrupp . . per 
1 q•_!«*.-• u n . ri. =p.ir". z.on*-- d: 

rvi'f-.". ma A', pooo.o .siciiia 
• r.o P.mcraz.o De Pasqua".?. 
; precidente delI'AH.S. .-> soffer 
t n.ato i n v c c -.ui.a possib.lità 

cnc.v:<! 'ji.c. sulla U'-.~c delle 
:r.:e.;e if.a s'.puiate ne! mert-

I d.r-f. si realizzi un più a.*n-
' zato f patto me.'.d.cr.al.st:-
; co» tra le Rezion*. del sud. 
i capace d: collocare su posl-
, ziom nuove tutto 1. Mczzo-
: ?.omo 
! In S.-iI.a come nel P^e^e 
1 - - n.t o--:rvato Tortore.la ne". 
1 .:.JO .ntvr .cnto concIu=-.vo — 
; la nr:-*ra r.-rddisfrt7ior.e per 
i 1" nadez-;a:ezza dell'attuale 
1 quadro po'.:.co non r.a-ce 
| à;t un calcolo ri. part»- r; fat 
' to v cr.<- ti uè. tanto ci.t s'è 
: fatto non ba-t. 1: •• il Pae=sp 
I r-. r.r.zì avere s.;.ff.c:cn"i ' j a 
1 rar.z.e .. Snefa a.'.i DC d; ri 

.«por.f!*-:*- a que.-ta questio-
1 ne us.endo c«i un'ott.ca n-
! .- trera di p,ìr:;to. Noi chie-
! diamo alila DC. alla sua base. 
! ai suo. e> t ton . oltre che ai 
! suo. diriger.:., so c'è un'altra 

strada. Da questa svolta noi 
non e: attendiamo affatto una 
sr-mp'..f.:az.one dei comp.t. 
del nostro Partito, ma prò 

J blem. nuo-..; .a r.cee-,-..t.'i :n 
I pr.rr.o luozo di una lotta ad 
; o jn : forma d: attendismo e 
j d'una grande campagna cul-
' turalo e pol.t.ca per la n-
| compoì.z.one unitaria del 
I Paese, contro spinte corpora-
i ti ve e tendenze alla scissione 

individualista. 

, Vincenzo Valile 
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